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COOLING

ELENCO DELLE SPECIE ARBOREE DI PROGETTO

SIMBOLOGIA IMMAGINE DESCRIZIONE

ACERO CAMPESTRE (Acer campestre L.)

È un albero caducifoglie di modeste dimensioni (può raggiungere i 18-20 metri di altezza come massimo), il fusto

non molto alto, con tronco spesso contorto e ramificato; chioma rotondeggiante lassa. La corteccia è bruna e

fessurata in placche rettangolari. I rami sono sottili e ricoperti da una peluria a differenza di quanto accade negli

altri Aceri italiani.

Foglie semplici, a margine intero e ondulato, larghe circa 5-8 cm, a lamina espansa con 5 o 3 lobi ottusi,

picciolate, di colore verde scuro.

Piccoli fiori verdi, riuniti in infiorescenze. Il calice ed il peduncolo dei fiori sono pubescenti. Fiorisce in

aprile-maggio in contemporanea all'emissione delle foglie. Le infiorescenze possono essere formate sia da fiori

unisessuali che ermafroditi.

I frutti sono degli acheni o più precisamente delle disamare alate. Le singole samare sono portate in modo

orizzontale.

SPECIE ARBUSTIVA

ORNIELLO O FRASSINO DA MANNA (Fraxinus ornus L.)

Ha tronco eretto, leggermente tortuoso, con rami opposti ascendenti con corteccia liscia grigiastra, opaca, gemme

rossicce tomentose; la chioma ampia è formata da foglie caduche opposte, imparipennate, con 5-9 segmenti (più

spesso 7), di cui i laterali misurano 5-10 cm, si presentano ellittici o lanceolati, brevemente picciolati e larghi un

terzo della loro lunghezza. Il segmento centrale, invece, si presenta largo circa la metà della sua lunghezza ed è

obovato; la faccia superiore è di un bel colore verde, mentre quella inferiore è più chiara e pelosa lungo le

nervature.

Le infiorescenze sono a forma di pannocchie, generalmente apicali e ascellari; i fiori generalmente ermafroditi e

profumati, con un breve pedicello, possiedono un calice campanulato con quattro lacinie lanceolate e diseguali di

colore verde-giallognolo; la corolla ha petali bianchi leggermente sfumati di rosa, lineari, di 5-6 mm di lunghezza.

Il frutto è una samara oblunga, cuneata alla base, ampiamente alata all'apice, lunga 2-3 cm e con un unico seme

compresso di circa un centimetro.

SANGUINELLA (Cornus Sanguinea L.)

La sanguinella è un arbusto che può crescere fino ad un massimo di 5 m. Le sue foglie sono ovali e possono

raggiungere una lunghezza di dieci centimetri. La nervatura delle foglie è ricurva e i piccioli non presentano peluria

(non presentano domatium).

I fiori sono ermafroditi (monoici) e autoimpollinanti. La sanguinella fiorisce da maggio a giugno; i fiori sono bianchi

e profumati. Vengono impollinati da diverse specie di apoidei. La pianta spontanea è fruttifera da agosto a

settembre. spesso fiorisce una seconda volta nell'anno (settembre-ottobre, se il clima è favorevole). Questa pianta

è mellifera e viene bottinata dalle api, che ne raccolgono il nettare.

I frutti sono drupe grandi come un pisello e non commestibili e che in seguito alla maturazione diventano neri.

BIANCOSPINO (Crataegus monogyna)

Il biancospino è una caducifoglia e latifoglia, l'arbusto può raggiungere altezze comprese tra i 50 centimetri ed i 6

metri. Il fusto è ricoperto da una corteccia compatta, di colore grigio. I rami giovani sono dotati di spine che si

sviluppano alla base dei rametti brevi. Sono i rametti spinosi (brocche) che in primavera si rivestono di gemme e

fiori. Le foglie sono lunghe 2-6 centimetri, dotate di picciolo, di forma romboidale ed incise profondamente. L'apice

dei lobi è dentellato. I fiori sono raggruppati in corimbi, che ne contengono circa 5-25. I petali sono di colore

bianco-rosato e lunghi 5 o 6 millimetri. I frutti sono ovali, rossi a maturazione, delle dimensioni di circa 1 cm e con

un nocciolo che contiene il seme. I frutti del biancospino sono edibili, ma solitamente non vengono mangiati

freschi, perché piccoli e con un grosso nocciolo, bensì lavorati per ottenere marmellate, gelatine o sciroppi. I frutti

sono decorativi perché rimangono al lungo sull'arbusto, anche durante tutto l'inverno.
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